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__________________ 

Promuovere le competenze digitali negli insegnanti in formazione. Alcuni 
risultati del MOOC “Digital Storytelling” 
__________________ 

Promoting digital skills within in-training teachers. Some results from the 
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__________________ 

Maria Rosaria Re  – Università degli studi Roma Tre 
  

 
 
 

Abstract 
 
Il paper si propone di presentare i risultati di un’esperienza pilota 
di promozione delle competenze digitali in insegnanti in forma-
zione svolta presso l’Università di Modena e Reggio Emilia nel-
l’anno accademico 2020/2021 e realizzata attraverso l’utilizzo del 
MOOC Digital Storytelling del progetto Erasmus+ KA204 Digi-
Culture (Improving the digital competences and social inclusion 
of adults in Creative Industries). Il MOOC, assegnato a più di 100 
studenti partecipanti al laboratorio di Metodologia della ricerca edu-
cativa, e progettato in 5 moduli, si pone l’obiettivo di sollecitare 
le competenze digitali di Alfabetizzazione dell’informazione e dei 
dati, Comunicazione e collaborazione, Creazione di contenuti di-
gitali secondo il modello DigComp 2.1 attraverso contenuti relativi 
al Digital Storytelling. Un questionario in entrata e in uscita di au-
tovalutazione delle competenze e un test di valutazione finale delle 
conoscenze hanno consentito di raccogliere dati circa l’esperienza 
pilota: la percezione di competenze di Navigare, ricercare e filtrare 
dati, informazioni e contenuti digitali, Integrare e rielaborare con-
tenuti digitali e Collaborare attraverso le tecnologie digitali mi-
gliora in modo statisticamente positivo nei partecipanti (p < .05), 
che ottengono una media di 8.9/10 (ds= 1,5) nel test di valutazione 
finale. 
 
The paper aims to present the results of a pilot experience of pro-
moting digital competences within in-training teachers carried out 
at the University of Modena and Reggio Emilia in the academic 
year 2020/2021 and realised through the use of the Digital Story-
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telling MOOC of the Erasmus+ DigiCulture project (Improving 
the digital competences and social inclusion of adults in Creative 
Industries). The MOOC, assigned to more than 100 students par-
ticipating in the Educational Research Methodology laboratory and 
designed in 5 modules, aims at soliciting the digital skills of Infor-
mation and Data Literacy, Communication and Collaboration, 
Digital Content Creation, according to the DigComp 2.1 model, 
through content related to Digital Storytelling learning strategy. 
A pre-test and post-test self-evaluation survey and a final kno-
wledge assessment test were used for collecting data about the pilot 
experience: the self-perception of Navigating, searching and filte-
ring data, information and digital content, Integrating and repro-
cessing digital content and Collaborating through digital 
technologies skills improves in a statistically positive way within 
participants (p < .05), who obtain an average of 8.9/10 points 
(St.Dev= 1.5) in the final assessment test. 
 
 
Parole chiave: Competenze digitali, Docenti in formazione, 
MOOC, Digital Storytelling. 
Keywords: Digital skills, In-training teachers, MOOC, Digital 
Storytelling. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Le indicazioni e i dati presentati dai rapporti internazionali e nazionali de-
finiscono la promozione delle competenze digitali nel contesto educativo 
e scolastico come un’esigenza sempre più urgente (Legge 107/2015, Eu-
ropean University Association, 2019; Digital Skills Observatory, 2019; 
OECD, 2019; Digital Education Action Plan 2021-2027). Nel contesto 
di diffusione della pandemia di Covid-19, tale necessità si è definita in 
forma ancora più evidente, sia nel contesto sociale generale, che educativo 
in particolare. È stato osservato, infatti, come bassi livelli di competenza 
digitale siano spesso associati a situazioni di marginalità: minore è lo svi-
luppo di competenze digitali come l’Alfabetizzazione dell’informazione e 
dei dati, la Comunicazione e collaborazione e la Creazione di contenuti 
digitali, maggiore è la possibilità di essere esclusi dalla vita culturale e so-
ciale di un determinato contesto comunitario e/o nazionale (Azevedo et 
al., 2020). Il contesto scolastico e universitario nazionale, che ha visto l’uso 
prima della Didattica a Distanza (DAD), poi della Didattica Digitale In-
tegrata (DDI) nonché l’aumento dei processi di digitalizzazione, si è do-
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vuto scontrare con i bassi livelli di competenze digitali della popolazione 
italiana: secondo l’Istituto Nazionale di Statistica (2019), tra le persone di 
età compresa tra i 16 e i 74 anni, solo il 22% (rispetto al 31% dell’UE) di-
chiara di possedere elevate competenze digitali, cioè di essere in grado di 
svolgere diverse attività nei 4 domini dell’Informazione, della Comunica-
zione, del Problem solving e della Creazione di contenuti. La maggior parte 
delle persone ha competenze basse (32%) o di base (19%), mentre il 3,4% 
ha competenze quasi nulle. Nell’ European Skills Agenda (2021), uno degli 
obiettivi principali è quello di avere 230 milioni di adulti, ovvero il 70% 
della corrispondente popolazione UE, con almeno un livello base di com-
petenze digitali entro il 2025. Questo obiettivo è stato finora raggiunto 
solo in alcuni Stati, quali Paesi Bassi, Finlandia, Svezia, Germania e Dani-
marca; l’Italia, con il 42% di persone con bassi livelli di competenze digi-
tali, è terzultima in Europa. Inoltre, secondo Eurostat, solo l’1% dei 
laureati italiani ha una qualifica ICT (la posizione peggiore nell’UE) e la 
percentuale di specialisti ICT – sebbene sia aumentata nel tempo e abbia 
raggiunto il 3,6% dell’occupazione totale – è ancora lontana dalla media 
UE (4,2%). 

La crescente domanda sociale di istruzione e formazione nel campo di-
gitale impone al sistema universitario, soprattutto quello dedicato alla for-
mazione del corpo docente, la necessità di fornire percorsi che siano il più 
possibile rispondenti a queste esigenze educative, ma che allo stesso tempo 
siano in grado di promuovere un uso critico, creativo e consapevole degli 
strumenti e dei metodi digitali, in modo da stimolare l’innovazione cultu-
rale e sociale. Riprogettare i percorsi formativi universitari per i futuri edu-
catori e insegnanti attraverso l’uso delle tecnologie digitali (Secundo, 
Rippa, Meoli, 2020) risulta, dunque, assolutamente necessario. 

Partendo da questi presupposti, è stata realizzata, durante l’anno acca-
demico 2020/21, l’esperienza pilota qui descritta, che ha visto la parteci-
pazione di più di 100 insegnanti in formazione presso l’Università di 
Modena e Reggio Emilia. Ai partecipanti è stato chiesto di iscriversi e fre-
quentare il MOOC Digital Storytelling, realizzato nell’ambito del progetto 
Erasmus+ KA204 DigiCulture (Improving the Digital Competences and 
social inclusion of adults in Creative Industries), coordinato dall’Università 
Politehnica di Timisoara (Andone, 2019; Re, 2022) (www.digiculture.eu). 

 
 

2. Il progetto DigiCulture 
 

Il progetto Erasmus+ KA204 DigiCulture (2018-2021) mira a creare un 
programma educativo sostenibile ed efficace dedicato ad adulti con scarse 
competenze digitali o poco qualificati dipendenti del settore delle Industrie 
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Creative. Il partenariato del progetto, composto da otto istituzioni e asso-
ciazioni educative provenienti da 7 diversi Paesi europei, è stato coinvolto 
nella progettazione di 13 MOOC progettuali, il cui obiettivo principale è 
quello di colmare il divario di competenze digitali delle persone che ope-
rano nel settore delle Industrie Creative, promuovendo l’inclusione sociale, 
l’alfabetizzazione dei media, le competenze interculturali e le competenze 
4C (Pensiero critico, Creatività, Comunicazione e Collaborazione). I 
MOOC DigiCulture (disponibili al link https://digiculture.eu/en/cour-
ses/) forniscono nuove e importanti opportunità educative per gli adulti, 
consentendo di migliorare le loro possibilità di trovare un impiego o di ot-
tenere risultati migliori nella loro attuale professione. Il progetto DigiCul-
ture si pone le seguenti priorità: 

 
aumentare la consapevolezza della necessità di formazione degli adulti •
in materia di competenze digitali nell’ambito delle Industrie Creative; 
progettare e convalidare le Linee guida per le competenze digitali per •
le Industrie Creative; 
creare un Hub di apprendimento virtuale integrato come piattaforma •
MOOC online e mobile per lo sviluppo di competenze digitali nel set-
tore culturale utilizzando risorse educative aperte (OER), strumenti e 
pratiche digitali; 
progettare, sviluppare ed erogare corsi sulle competenze digitali e l’in-•
clusione sociale per le Industrie Creative, tradotti in tutte le lingue dei 
partner, finalizzati a promuovere le competenze digitali e l’inclusione 
sociale negli adulti coinvolti nel settore; 
migliorare il conseguimento e il riconoscimento delle competenze di-•
gitali attraverso l’apprendimento formale e informale, introducendo la 
valutazione elettronica delle competenze digitali e gli Open Badge per 
l’istruzione degli adulti nelle Industrie Creative; 
fornire esperienze di apprendimento coinvolgenti ed efficaci nel con-•
testo della promozione delle competenze digitali; 
migliorare la collaborazione tra enti educativi, università, istituzioni e •
associazioni culturali e del patrimonio, lavoratori e volontari del settore 
delle Industrie Creative; 
verificare come il conseguimento, la valutazione e la convalida delle •
competenze digitali contribuiscano all’acquisizione di nuove compe-
tenze negli adulti. 
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3. Il MOOC Digital Storytelling 
 

Il MOOC Digital Storytelling (disponibile al link https://digiculture.eu -
/en/digiculture-course/?id=18) è stato realizzato dal partenariato del pro-
getto DigiCulture con la finalità di promuovere le competenze digitali in 
adulti in formazione attraverso la strategia del Digital Storytelling (DST). 
I temi principali del MOOC Digital Storytelling sono i seguenti: 

 
1. L’arte dello storytelling; 
2. Il Digital Storytelling come strategia di apprendimento e insegna-

mento; 
3. Il Digital Storytelling per promuovere le competenze 4C (Creatività, 

Comunicazione, Collaborazione e Pensiero critico); 
4. Strumenti digitali per la progettazione, la creazione e la valutazione di 

video di Digital Storytelling; 
5. Il Digital Storytelling per la cultura e il patrimonio (musei, siti archeo-

logici, biblioteche). 
 
Al termine di questo modulo, i partecipanti saranno in grado di: 
 
descrivere le caratteristiche principali del Digital Storytelling; •
delineare gli obiettivi educativi della metodologia di Digital Storytelling •
in termini di promozione delle competenze di Comunicazione, Colla-
borazione, Creatività e Pensiero critico; 
utilizzare gli strumenti digitali per la creazione di un video di Digital •
Storytelling; 
progettare un video di Digital Storytelling; •
valutare un video di Digital Storytelling; •
riflettere sull’uso del Digital Storytelling come strumento di inclusione •
sociale. 
 
Organizzato in 5 diversi moduli, il MOOC Digital Storytelling presenta 

diverse attività di apprendimento: OER, forum di discussione; attività di 
ricerca; realizzazione di video di Digital Storytelling, attività di valutazione. 
Il MOOC Digital storytelling è disponibile in inglese, italiano, rumeno, 
danese, tedesco, lituano e irlandese. 

 
 

4. Metodologia e domande di ricerca 
 

L’obiettivo principale dell’esperienza pilota qui descritta è stato quello di 
verificare la possibilità di utilizzare il MOOC Digital Storytelling, creato 
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per professionisti delle Industrie Creative, al fine di sviluppare le compe-
tenze digitali in contesti universitari, in particolare tra gli insegnanti in for-
mazione. 

L’esperienza è stata realizzata nell’anno accademico 2020/2021, con la 
partecipazione di 108 studenti di Scienze dell’Educazione che frequentano 
il Laboratorio di Metodologia della Ricerca Educativa dell’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia. Il MOOC è stato assegnato ai partecipanti come 
attività di apprendimento online all’interno del Laboratorio. Gli studenti 
hanno avuto quattro settimane per completare il corso. Il MOOC asse-
gnato era in lingua italiana. 

Gli strumenti di valutazione del MOOC sono stati utilizzati per racco-
gliere dati sullo sviluppo delle competenze digitali e sull’acquisizione dei 
contenuti del corso da parte degli studenti partecipanti all’esperienza pi-
lota. 

 
 

5. Strumenti e fasi di valutazione 
 

Il MOOC Digital Storytelling prevede che i partecipanti rispondano a un 
questionario di autovalutazione delle competenze digitali (task-based que-
stionnaire, Nunan, 2004) e a un test di valutazione finale (Hougaard, Kno-
che, 2020). 

Il questionario viene somministrato ai partecipanti prima e alla fine 
delle attività del corso: composto da 3 item, è progettato per raccogliere 
dati sulla percezione del livello di tre specifiche competenze digitali, “Na-
vigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali”, “Integrare 
e rielaborare contenuti digitali” e “Collaborare attraverso le tecnologie di-
gitali”. 
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Tab. 1. Questionario di autovalutazione delle competenze digitali  

 
 
Il test di valutazione finale del corso è composto da 11 domande a sti-

molo chiuso e risposta chiusa volte a valutare l’acquisizione dei contenuti 
del corso, tra cui le caratteristiche del Digital Storytelling come strategia 
di apprendimento; il Digital Storytelling per lo sviluppo delle competenze 
del XXI secolo; strumenti e fasi per la realizzazione del Digital Storytelling. 
Il punteggio massimo per questo strumento di valutazione è di 10 punti. 

I dati raccolti sono stati analizzati attraverso analisi statistiche di base. 
 
 

6. Alcuni risultati 
 

I risultati mostrano un ottimo livello di acquisizione dei contenuti da parte 
dei partecipanti. La media del test di valutazione finale è di 8,99 punti su 
10 (DevSt=1,52), con un indice di curtosi pari a 2,13. L’Alpha di Cron-
bach del test somministrato in lingua italiana è pari a 0,772. Quasi tutte 
le domande hanno ricevuto più dell’80% di risposte giuste: la domanda 
con la percentuale più bassa di risposte giuste (66%) è la domanda numero 
4, che mirava a indagare le caratteristiche narrative lineari o non lineari di 

N. 
item

Pre-test Post-test Tipologia
Competenza 
valutata

Quanto pensi di essere in grado di portare a termine i seguenti compiti?

1

“So selezionare gli stru-
menti digitali per 
creare lo script di un 
prodotto di storytelling 
digitale”

“So selezionare gli stru-
menti digitali per scri-
vere ed editare uno 
script in maniera colla-
borativa”

Scala Likert 
1: per niente 
2: poco 
3: Abbastanza 
4: bene 
5: Molto bene

Navigare, ri-
cercare e fil-
trare dati, 
informazioni 
e contenuti 
digitali

2

“So usare gli strumenti 
online per realizzare 
video di storytelling di-
gitale”

“So usare i programmi 
di editing delle imma-
gini per realizzare video 
di storytelling digitale”

Scala Likert 
1: per niente 
2: poco 
3: Abbastanza 
4: bene 
5: Molto bene

Integrare e 
r ielaborare 
contenuti di-
gitali

3

“Sono in grado di 
creare una storyboard 
collaborativa attraverso 
strumenti online e ap-
plicazioni”

“Sono in grado di colla-
borare nella registrazione 
di audio per un prodotto 
di storytelling digitale”

Scala Likert 
1: per niente 
2: poco 
3: Abbastanza 
4: bene 
5: Molto bene

Collaborare 
attraverso le 
t ecno log ie 
digitali
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un video di Digital Storytelling. L’istogramma della frequenza dei punteggi 
del test di valutazione finale mostra una curva a j, evidenziando la buona 
performance degli studenti partecipanti all’esperienza pilota in termini di 
acquisizione di contenuti del MOOC. 

 

 
Fig. 1. Percentuali di risposte giuste e errate per ogni domanda  

del test di valutazione finale 
 

 
I risultati più incoraggianti dell’esperienza pilota riguardano l’autova-

lutazione delle competenze digitali. Il test t di Student a campioni dipen-
denti è condotto sulle medie dei risultati raggiunti dai partecipanti all’inizio 
e alla fine del MOOC attraverso il questionario. I risultati mostrano una 
differenza statisticamente significativa tra il questionario in entrata e quello 
in uscita nelle diverse competenze valutate: Navigare, ricercare e filtrare 
dati, informazioni e contenuti digitali: prima del corso (M=1.98, 
DS=0.93); dopo il corso (M=3.42, DS=0.77) t=1.46 p<0.001; Integrare e 
rielaborare contenuti digitali: prima del corso (M=1,97; DS=0.94); dopo 
il corso (M=3,31; DS=0.88) t=6.01 p<0.001; Collaborare attraverso le tec-
nologie digitali: prima del corso (M=1.96; DS=0.91); dopo il corso 
(M=3.30; DS=0.88) t=1.80 p<0.001. 

L’Alpha di Cronbach del questionario in lingua italiana compilato 
prima del corso è 0,901; mentre quella del questionario compilato alla fine 
del corso è 0,885. 

 

!
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Fig. 2. Percezione dei livelli di competenza digitale prima e dopo il MOOC 
 
 
 

7. Conclusioni 
 

L’esperienza pilota è stata realizzata a seguito di una riflessione circa l’ur-
genza educativa della promozione delle competenze digitali in insegnanti 
in formazione per lo sviluppo del contesto sociale ed educativo nazionale 
(Legge 107/2015 , European University Association, 2019; Osservatorio 
delle competenze digitali, 2019; OCSE, 2019; Digital Education Action 
Plan 2021-2027), soprattutto in seguito alla diffusione della pandemia da 
Covid-19 che ha portato l’esigenza  di riprogettare e riconfigurare i processi 
e i programmi di apprendimento attraverso l’uso delle tecnologie digitali, 
la Didattica a Distanza (DAD) e la Didattica Digitale Integrata (DDI).  

I risultati dell’esperienza pilota, non generalizzabili, mostrano un in-
cremento della percezione di competenze di “Navigare, ricercare e filtrare 
dati, informazioni e contenuti digitali”, “Integrare e rielaborare contenuti 
digitali” e “Collaborare attraverso le tecnologie digitali” in modo statisti-
camente positivo nei partecipanti (p < .05). Molto buona anche la media 
dei punteggi assegnati al test di valutazione finale del modulo (8.99/10) 
che evidenza un buon raggiungimento degli obiettivi specifici di appren-
dimento da parte degli studenti partecipanti.  

I limiti dell’esperienza pilota possono essere ascritti all’assenza di un 
campione probabilistico degli studenti universitari che hanno partecipato 
al MOOC e l’uso di strumenti di valutazione non validati in lingua ita-
liana. Su quest’ultimo punto, i risultati dell’Alpha di Cronbach, qui pre-

!
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sentati, sia del test di valutazione finale che del questionario di autovalu-
tazione delle competenze digitali risultano comunque buoni. 

Per quanto concerne gli sviluppi futuri, si auspica la realizzazione del-
l’esperienza in altri contesti formativi, come ad esempio la partecipazione 
di educatori e insegnanti in servizio, nonché l’utilizzo di strumenti di va-
lutazione delle competenze digitali validati in lingua italiana. Si potrà pre-
vedere, altresì, un approfondimento circa la valutazione delle competenze 
trasversali promosse dal MOOC assieme all’analisi delle possibili correla-
zioni con i livelli di competenze digitali sollecitati.  
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